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cune dichiaraz ioni che l ' o n o r e v o l e ministro 
degli esteri ha f a t t o r iguardo alla n o t a del 
Pontef ice ; a propos i to della quale non è 
lecito il dubbio circa la n o b i l t à e l ' a l tezza 
del l ' ispirazione, anche in ordine alle nostre 
r ivendicaz ioni naz ional i ; e r i tenendo, d'al-
tra parte , che la c o m p a g i n e del G o v e r n o si 
sia d i m o s t r a t a non più r ispondente al gra-
vissimo c o m p i t o di questa grande ora. (Ap-
provazioni — Gom menti). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole Berenini . 

B E B E N I N I . I n nome del gruppo socia-
lista r i formista e, forse, anche interprete del 
pensiero di q u a n t i ebbero a presentare or-
dini del giorno simili al nostro, sento il do-
vere di fare una brev iss ima d ichiaraz ione 
di v o t o . Forse p o t r e b b e anche parere su-
perf lua, dopo che da ogni p a r t e della Ca-
mera per v o c i diverse sono uscite conclu-
sioni ident iche. Certo il nostro medes imo 
pensiero è s tato già in a l tra guisa e per di-
versi m o t i v i m a n i f e s t a t o . Noi f u m m o , e la 
coerenza non ci fa d i fe t to , caldi sostenitor i , 
anzi, propulsor i della cost i tuz ione del Go-
verno nazionale . Ma noi a b b i a m o c o e r e n z a 
di p r o g r a m m a e di idee, e non cieca devo-
zione agli uomini, i qual i possono fal l ire . 
Ma col fa l l imento degli uomini non fall i-
scono le idee e i programmi. A l l ' o n o r e v o l e 
presidente del Consiglio, io vorrei , se le si-
tuazioni pol i t iche si decidessero col senti-
mento, dare col v o t o la s ignif icazione più 
alta e più chiara della r iconoscenza, della 
grat i tudine e della ammiraz ione che noi 
t u t t i sent iamo per lui, che seppe, al la sua 
età, egli che v i d e le t e m p e s t e di t a n t a v i t a 
percorsa, in fondere ne l l 'Assemblea nazio-
nale, in quelle g iornate memorabi l i , che 
nessuno può avere d i m e n t i c a t o nel propr io 
cuore, il più alto, il p iù sereno spir i to di 
patr iot t ismo; onde alla v ig i l ia della guerra 
noi v e d e m m o , come v e d i a m o oggi più for te 
ancora, la i m m a n e n t e necessità di opporre 
quella resistenza che ha arg inato già e, in 
fine, debel lerà la p r e p o t e n z a nemica. 

Ma egli ci ha d o m a n d a t o se noi dissen-
tiamo dal la po l i t i ca che i v a r i ministri , che 
hanno testé p a r l a t o , col p lauso della Ca-
mera, hanno m a n i f e s t a t o . 

Non si t r a t t a di questo. 
A l v o t o contrar io ci consigl ia la v i v a 

sensazione della minore ut i l i zzaz ione delle 
migliori energie di inte l le t to , di v o l o n t à , 
di operosità, di fede, che sono nel G o v e r n o , 
Per d i fe t to di quel la f o r z a di coesione e di 
coordinazione, che renderebbe anche più 
eff icace la co l laboraz ione del P a r l a m e n t o e 
del Paese. 

E di questa sensazione è a n i m a t a la no-
stra cr i t ica , che più ci punge q u a n t o p iù 
resta i n t a t t a e si accresce la nostra fede e 
con essa il consenso nei pr inc ipi f o n d a m e n -
tali della pol i t i ca del G o v e r n o . 

E non dissentiamo nemmeno dal la vo-
stra pol i t ica interna, sui cr i teri di l ibertà 
ai qual i si informa, e che d e v e appl icarsi 
così nei t e m p i normal i come nelle necessità 
cont ingent i di questi t e m p i di guerra, o v e 
p i ù deve eserci tars i la sav iezza e la prev i -
denza degli uomini , c h i a m a t i a d ammini-
strarla. (Approvazioni — Commenti). 

Ma det to questo (Rumori) (per cui non 
una dichiaraz ione di v o t o , ma una larga il-
lustraz ione del pensiero nostro sarebbe s ta to 
conveniente) noi, r i a f f e r m a n d o i convinci -
ment i e la fede onde f u m m o a n i m a t i nella 
v ig i l ia di questa guerra, r ia f fermandol i in 
quest 'ora assai più grave , d ic iamo al Go-
v e r n o di oggi, d ic iamo al G o v e r n o di do-
mani , che non v i può essere c i t t a d i n o o de-
p u t a t o , che senta la propr ia responsabi l i tà , 
il quale non consenta in una pol i t ica di 
G o v e r n o , che, r i s p e t t a n d o le p u b b l i c h e li-
bertà , a t t i v i , con p r u d e n t e criterio, t u t t e 
quelle p r o v v i d e n z e , che sono imposte al la 
responsabi l i tà sua dalle inesorabil i necessità 
della guerra l imitatr ice , per sè stessa, di 
t u t t i i dir i t t i , perfino del d ir i t to alla v i t a . 
(Vivissimi rumori). 

Ma la paro la reaz ione non esiste nel vo-
cabolar io dei G o v e r n i c ivi l i . (Interruzione 
del deputato Enrico Ferri — Rumori). 

L a reazione è la sopraf faz ione di un par-
t i to che t iene il potere sopra gli a l tr i j>artiti 
che con esso c o n t r a s t a n o , non è la difesa 
leg i t t ima dei supremi interessi naz ional i e 
in t e m p o di guerra e in t e m p o di pace. 
(Rumori vivissimi — Commenti animati). 

L ' o n o r e v o l e Or lando ha det to che non 
esistono più ne neutra l is t i nè intervent is t i . 
Orbene, io a c c e t t o la sua parola come un 
augurio e la r ipeto con l ' a n i m a ardente di 
una grande speranza : che oggi in questa 
Camera , dal la quale uscirà un v o t o negati-
v a m e n t e comune, si r insaldi una ident ica 
f e d e che i l lumini, con vis ione luc ida e se-
rena il dovere di t u t t i in questo t e m p o di 
guerra. (Rumori — Commenti). 

E se ci incontreremo sopra questo ter-
reno di v e r i t à e di s incerità, che impor-
terà più il r icordo o la r icerca de l l 'ora in 
cui s iamo g iunt i al la medes ima f e d e ? 

Questo v o l e v o dire perchè q u e s t ' o n d a 
di concordia che pare abbia p e r v a s o lo 
spirito di t u t t a la Camera , c o n f o r t a noi 
che, a v e n d o compreso fin dalle prime ore 
le dolorose e imperiose ragioni della guerra, 


